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MODELLI PER L’ANNOTAZIONE SEPARATA
DEI COMPONENTI RILEVANTI AI FINI
DELL’APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE

1. Premessa

I contribuenti che esercitano due o più attività di impresa per
le quali trovano applicazione gli studi di settore, (cosiddette
“imprese multiattività”), ovvero una o più attività, per le quali
trovano applicazione gli studi di settore, in diverse unità di
produzione o di vendita (cosiddette “imprese multipunto”) sono
tenuti a compilare i modelli per l’applicazione degli studi di
settore indicando:
– nel modello M Annotazione separata – composizione dei ri-

cavi, i ricavi relativi alle diverse attività esercitate ovvero al-
le diverse unità di produzione o di vendita;

– nei modelli di comunicazione dei dati rilevanti ai fini del-
l’applicazione degli studi di settore (SD, SG, SK imprese e
SM), i componenti direttamente afferenti e quelli promiscui
che è possibile ripartire in base al criterio che il contribuen-
te ritiene più idoneo;

– nel modello N Annotazione separata - dati contabili e del
personale a destinazione promiscua, i dati del personale e
quelli contabili che non è possibile ripartire tra le diverse at-
tività esercitate ovvero tra le diverse unità di produzione o di
vendita, ovvero quelli contabili e del personale direttamente
afferenti che non è possibile indicare nei modelli SD, SG, SK
imprese e SM ( come ad esempio quelli relativi alle attività
soggette a studi di settore o parametri, per le quali sono sta-
ti conseguiti ricavi di ammontare non superiore al 20% dei ri-
cavi totali). L’attribuzione di tali componenti alle singole atti-
vità o alle singole unità di produzione o di vendita viene ef-
fettuato dal software di applicazione degli studi di settore de-
nominato GE.RI.CO. Annotazione separata.

2. SOGGETTI OBBLIGATI A COMPILARE I MODELLI PER L’AN-
NOTAZIONE SEPARATA 

L’obbligo di compilare i modelli per l’annotazione separata
sussiste esclusivamente nel caso in cui, in ipotesi di esercizio
di una o più attività, in uno o più punti di produzione o di ven-
dita, tutte le attività esercitate risultino comprese in studi di set-
tore già approvati.
L’obbligo non viene meno in presenza di ricavi derivanti da af-
fitto di un ramo di azienda ovvero nel caso in cui le attività per
le quali non sono applicabili gli studi di settore sono attività di
vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso.
Per i 39 nuovi studi approvati nel 2002 ed applicabili a par-
tire dall’anno 2001, l’obbligo non sussiste ma è possibile
compilare i presenti modelli qualora il contribuente abbia fa-
coltativamente provveduto ad effettuare annotazione separata.
Gli studi di settore interessati all’annotazione separata sono tut-
ti gli studi rivolti a contribuenti che esercitano l’attività in forma
d’impresa e conseguentemente presentano i tradizionali mo-
delli (SD, SG, SK imprese e SM) compilando il quadro F.

Non sussiste obbligo di annotazione separata e, pertanto, non
devono essere compilati i presenti modelli, se:
– le diverse attività svolte in un medesimo punto sono compre-

se nello stesso studio di settore;
– per una o più delle attività esercitate non risulta approvato il

relativo studio di settore, ancorché tali ultime attività risultino

residuali, in termini di ricavi, rispetto all’attività prevalente. In
deroga a tale principio si può rientrare nel meccanismo di
applicazione dell’annotazione separata se, volontariamen-
te, si è provveduto ad annotare separatamente i ricavi rela-
tivi alle attività esercitate (comprese quelle per le quali non ri-
sultano elaborati studi di settore) e sempreché l’ammontare
dei ricavi relativi alle attività per le quali non risultano ela-
borati studi di settore sia di entità non superiore al 20% dei
ricavi complessivamente conseguiti;

– i contribuenti che esercitano le attività per cui risultano appro-
vati gli studi di settore SG56U, SG73B, SG74U hanno qua-
lificato il proprio reddito quale reddito di lavoro autonomo e
compilano, quindi, il quadro G del modello per gli studi.

Non devono, inoltre, compilare i modelli per l’annotazione se-
parata (salvo quanto specificatamente precisato in relazione al
modello M nella seconda Attenzione della pagina successiva),
i contribuenti che:
a) dichiarano ricavi di cui all’articolo 53, comma 1, esclusi

quelli di cui alla lettera c) del testo unico delle imposte sui
redditi, di ammontare complessivo superiore a 5.164.569
euro;

b) sono interessati da una delle cause di esclusione di cui all’art.
10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, di seguito elenca-
te, anche se la stessa riguarda solo una delle attività svolte o
opera soltanto all’interno di una delle unità di produzione o
di vendita utilizzate per lo svolgimento dell’attività:
– inizio o cessazione dell’attività nel corso del periodo d’im-

posta;
– periodo di non normale svolgimento dell’attività;
– periodo di imposta di durata superiore o inferiore a dodi-

ci mesi, indipendentemente dalla circostanza che tale ar-
co temporale sia o meno a cavallo di due esercizi;

– altre cause (determinazione del reddito con criteri “forfe-
tari”; incaricati alle vendite a domicilio; donazioni, tra-
sformazioni, scissioni, ecc.);

c) svolgono attività o utilizzano unità di produzione o di ven-
dita per le quali sarebbero tenuti a compilare più di dieci
modelli (SD, SG, SK imprese e SM), per l’applicazione de-
gli studi di settore;

d) esercitano due o più attività d'impresa non rientranti nel me-
desimo studio di settore, nel caso in cui l'importo dei ricavi
conseguiti nel periodo d'imposta, relativo alle attività non
prevalenti, sia non superiore al 20 per cento dell'ammonta-
re complessivo dei ricavi conseguiti nello stesso periodo. È’
il caso ad esempio di un contribuente che ha:
– ricavi complessivi pari a 160.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 136.000 euro

(85% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Enoteca pari a 8.000 euro

(5% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 8.000 euro

(5% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti da attività per le quali non sono stati elabo-

rati studi a pari a 8.000 euro (5% dei ricavi complessivi).
Il contribuente in questione, in applicazione dei principi ge-
nerali, applicherà lo studio relativo alla attività prevalente di
Bar, prendendo in considerazione i dati strutturali e conta-
bili che si riferiscono a tutte le attività svolte;

e) esercitano esclusivamente un’attività in diverse unità di pro-
duzione o di vendita, per la quale sia prevista, nel decreto
di approvazione del relativo studio di settore, l’applicabilità
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dello stesso anche in caso di svolgimento della attività in più
unità di produzione o di vendita. è il caso:
– delle attività per le quali sono stati approvati gli studi di

settore contraddistinti dai seguenti codici: SG39U;
SG50U; SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; SG61E;
SG61F; SG61G; SG61H; SG66U; SG68U; SG69A;
SG69B; SG69C; SG69D; SG69E; SG70U; SG71U;
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; SG75U; SG88U;
SG89U SM03A; SM03B; SM03C; SM03D; SM11B;
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; SM24U;
SM29U; SM31U SM36U; SM37U. E’, altresì, il caso de-
gli studi di settore SM17U, SM18A, SM19U, SM21A,
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, SM21F, SM25A,
SM25B, SM26U sempreché i diversi punti di vendita sia-
no situati nell’ambito dello stesso territorio comunale;

– degli studi di settore relativi ad attività manifatturiere (con-
traddistinti dalla sigla SD) che risultano applicabili anche
nel caso in cui le medesime attività vengano svolte utiliz-
zando un ulteriore punto di vendita oltre ad una unità di
vendita contigua a quella di produzione;

f) esercitano due o più attività d’impresa ovvero una o più at-
tività d’impresa in diverse unità di produzione o di vendita e
che si avvalgono ovvero intendono avvalersi, del regime fi-
scale delle attività marginali di cui all’articolo 14, comma 1
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. I predetti contri-
buenti determinano l’ammontare complessivo dei ricavi sul-
la base all’applicazione dello studio di settore relativo al-
l’attività prevalente;

g) non hanno effettuato annotazioni separate in quanto hanno
congiuntamente conseguito: 
– un ammontare complessivo di ricavi non superiore a

51.645 euro;
– ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività svolte in Co-

muni con popolazione residente inferiore a 3000 abitanti.
Tali contribuenti devono indicare la causa di esclusione dal-
l’applicazione degli studi di settore e dei parametri ripor-
tando il codice 5 in corrispondenza della casella “parame-
tri e studi di settore: cause di esclusione”, nei righi RF1 o
RG1 dei modelli UNICO 2002 - Persone fisiche e UNICO
2002 - Società di persone, ovvero nel rigo RF1 del model-
lo UNICO 2002 - Società di capitali ed Enti non commer-
ciali ed equiparati.

ATTENZIONE
Per i contribuenti in questione che scelgono di attenersi agli
obblighi di annotazione separata  vedere il paragrafo 4;

h) esercitano più attività d'impresa non rientranti nel medesimo
studio di settore (ad eccezione di quelle riguardanti la ven-
dita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso), nel caso
in cui, per ognuno degli studi di settore applicabili, l'impor-
to dei ricavi conseguiti nel periodo d'imposta relativo alle at-
tività del medesimo studio di settore, sia non superiore al 20
per cento dell'ammontare complessivo dei ricavi conseguiti
nello stesso periodo. Ai fini di tale esclusione, in caso di più
attività svolte all’interno di più unità di produzione o vendi-
ta, per la verifica del limite del 20 per cento, occorre fare ri-
ferimento ai ricavi conseguiti all’interno di ciascuna unità. E’
il caso, ad esempio, di un contribuente che svolge le attività
di Bar (studio SG37U), Enoteca (studio SG64U), Alberghi e
motel (studio SG44U), e Trattoria (studio SG36U) in due
unità operative, nelle quali  consegue anche ricavi derivan-

ti da attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ri-
cavo fisso, con le seguenti caratteristiche:

unità operativa 1
– ricavi complessivi pari a 100.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 18.000 euro

(18% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Enoteca pari a 15.000 eu-

ro (15% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 16.000 eu-

ro (16% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Alberghi e motel pari a

18.000 euro (18% dei ricavi complessivi);
– ricavi netti derivanti da attività di vendita di generi sog-

getti ad aggio o a ricavo fisso pari a 33.000 euro (33%
dei ricavi complessivi);

unità operativa 2
– ricavi complessivi pari a 160.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 64.000 euro

(40% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Enoteca pari a 16.000 eu-

ro (10% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 32.000 eu-

ro (20% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Alberghi e motel pari a

24.000 euro (15% dei ricavi complessivi);
– ricavi netti derivanti da attività di vendita di generi sog-

getti ad aggio o a ricavo fisso pari a 24.000 euro (15%
dei ricavi complessivi).

Tale contribuente deve compilare unicamente il modello M
trascurando i rimanenti modelli per l’annotazione separa-
ta, in quanto, nell’unità operativa 1, l'importo dei ricavi
conseguiti relativo a tutte le attività svolte (ad eccezione di
quelle riguardanti la vendita di generi soggetti ad aggio
o a ricavo fisso) è non superiore al 20 per cento dell'am-
montare complessivo dei ricavi conseguiti all’interno della
medesima unità.

ATTENZIONE
Sono tenuti alla sola compilazione del modello M Annotazio-
ne separata – composizione dei ricavi i contribuenti che:
– svolgono attività o utilizzano unità di produzione o di

vendita per le quali sarebbero tenuti a compilare più di
dieci modelli (SD, SG, SK imprese e SM), per l’applica-
zione degli studi di settore (indicati nella precedente let-
tera c);

– esercitano più attività d'impresa non rientranti nel medesimo
studio di settore (ad eccezione di quelle riguardanti la ven-
dita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso), nel caso
in cui, per ognuno degli studi di settore applicabili, l'impor-
to dei ricavi conseguiti nel periodo d'imposta relativo alle at-
tività del medesimo studio di settore, sia non superiore al 20
per cento dell'ammontare complessivo dei ricavi conseguiti
nello stesso periodo (indicati nella precedente lettera h);

– sono interessati da una delle cause di esclusione di cui al-
l’art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, elencate al-
la precedente lettera b), anche nel caso in cui la stessa ri-
guarda una soltanto delle attività svolte o opera all’interno di
una sola delle unità di produzione o di vendita utilizzate per
lo svolgimento dell’attività.
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Nei confronti dei contribuenti nelle condizioni indicate:
• alle lettere a), b), c), g), ed h), non si applicano né gli studi

di settore né i parametri;
• alle lettere d), e), ed f), si applica lo studio di settore relativo

alla attività prevalente, tenendo conto, per quanto riguarda
i contribuenti di cui alla lettera f), delle percentuali di ridu-
zione indicate nel provvedimento dell’Agenzia delle Entrate
del 2 gennaio 2002.

3. RICAVI DERIVANTI DA ATTIVITÀ DI VENDITA DI GENERI
SOGGETTI AD AGGIO O A RICAVO FISSO

In presenza di attività di vendita di generi soggetti ad aggi o
a ricavo fisso svolte unitamente ad attività per le quali sono sta-
ti elaborati studi di settore il contribuente è tenuto agli obblighi
di annotazione separata al fine di neutralizzare gli effetti che
derivano dallo svolgimento di tali attività. Ciò consente di ap-
plicare gli studi di settore solo  nei confronti delle attività diver-
se da quelle per le quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi.
Tale neutralizzazione si ottiene:
• non prendendo in considerazione i dati strutturali e contabi-

li che si riferiscono alle attività per le quali si sono consegui-
ti aggi e ricavi fissi. 
A tal fine il contribuente:
– deve indicare nel modello M, inserendo nel campo “Codi-

ce studio” il codice “RICAG”, l’ammontare di ricavi netti
derivanti da attività di vendita di generi soggetti ad aggio
o a ricavo fisso; 

– deve comunicare i dati strutturali e contabili relativi alle al-
tre attività svolte dal contribuente al netto di quelli diretta-
mente afferenti alle attività per le quali si conseguono aggi
o ricavi fissi;

– può indicare i dati del personale e quelli contabili relativi
al “valore dei beni strumentali”, alle “spese per lavoro di-
pendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipen-
dente afferenti l'attività dell'impresa” e alle “spese per ac-
quisti di servizi” che non è possibile attribuire direttamente
alle attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ri-
cavo fisso (in quanto comuni alle altre attività esercitate)
con le modalità specificate nel successivo paragrafo
8.1.3. Il software GE.RI.CO. Annotazione separata è in
grado di attribuire in modo automatico tali componenti al-
le singole attività esercitate;

• non considerando ai fini della congruità, i ricavi dichiarati
per le attività di vendita di generi soggetti ad aggi o a rica-
vo fisso. 

L’amministrazione finanziaria non effettua stime in relazione a
tali ricavi in quanto gli stessi risultano di determinazione certa.
Per tali attività, non è prevista l’elaborazione di appositi studi
di settore.

Sono considerate  attività di vendita di generi soggetti ad ag-
gio o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

– la rivendita di carburante;
– la rivendita di lubrificanti effettuata dagli esercenti impianti

di distribuzione stradale di carburanti;
– la rivendita, in base a contratti estimatori, di giornali, di li-

bri e di periodici, anche su supporti videomagnetici;
– la vendita di valori bollati e postali, generi di monopolio,

marche assicurative e valori similari, biglietti delle lotterie,
gratta e vinci;

– la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, totosei, totip,
tris, formula 101;

– la vendita di schede e ricariche telefoniche, abbonamenti,
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi-
glietti per parcheggi;

– la gestione di concessionarie superenalotto, enalotto, lotto;
– la riscossione bollo auto, canone rai e multe.  

Il predetto elenco di attività risulta più ampio di quello esem-
plificativo contenuto nelle istruzioni alla compilazione del qua-
dro degli elementi contabili relativo ai tradizionali modelli per
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione de-
gli studi di settore (SD, SG, SK imprese e SM). Al nuovo più
ampio elenco, contenuto nelle presenti istruzioni, si deve far ri-
ferimento anche per la compilazione dei modelli tradizionali. 

ATTENZIONE
Nel caso in cui l’esercizio dell’attività di vendita di generi sog-
getti ad aggio o a ricavo fisso si affianchi all’esercizio di una
sola attività per la quale risultino applicabili gli studi di settore,
la compilazione dei modelli per l’annotazione separata (M, N
e modelli tradizionali) può essere effettuata qualora i ricavi de-
rivanti da attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ri-
cavo fisso, risultino di ammontare superiore al 20% dei ricavi
complessivi.
In presenza di percentuali di ricavi non superiori al predetto li-
mite, i contribuenti si limiteranno alla compilazione del solo mo-
dello relativo all’attività tipica con le modalità indicate nel para-
grafo 9.3.1.
Al fine di verificare, per quanto riguarda l’obbligo di annotazio-
ne separata, se siano rispettate le percentuali che determinano
l’adozione di differenti comportamenti, i ricavi delle attività per
le quali si percepiscono aggi o ricavi fissi vanno sempre consi-
derati per l’entità dell’aggio percepito e del ricavo al netto del
prezzo corrisposto al fornitore dei beni, indipendentemente dal-
le modalità con cui i predetti ricavi sono stati contabilizzati.

4. RILEVANZA DELLE ANNOTAZIONI SEPARATE EFFETTUATE
SPONTANEAMENTE 

Nei confronti dei contribuenti che, ancorché non tenuti alla an-
notazione separata dei componenti rilevanti ai fini dell’appli-
cazione degli studi di settore, provvedono, comunque, a por-
re in essere tale adempimento, non si tiene conto delle cause
di inapplicabilità stabilite nei decreti di approvazione degli stu-
di di settore.
In particolare, hanno la facoltà di effettuare l’annotazione sepa-
rata e quindi possono attenersi ai criteri previsti per l’applicazio-
ne degli studi di settore ai contribuenti “multipunto” e “multiatti-
vità” (compilazione dei modelli, applicazione di GE.RI.CO. An-
notazione separata, applicazione sperimentale degli studi) i
contribuenti che:
a) hanno effettuato annotazioni separate pur avendo conse-

guito: 
– un ammontare complessivo di ricavi non superiore a

51.645 euro;
– ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività svolte in

Comuni con popolazione residente inferiore a 3000
abitanti;

b) esercitano almeno una delle attività comprese negli studi di
settore applicabili a partire dal periodo d’imposta 2001;
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c) esercitano in forma d’impresa due o più attività per le qua-
li sono stati approvati gli studi di settore SK08U, SK16U,
SK19U e SK21U, o, eventualmente, una di queste ed al-
tre attività imprenditoriali, ed abbiano tenuto annotazione
separata; 

d) esercitano una o più attività d'impresa cui non risultano ap-
plicabili gli studi di settore (soggette a parametri) nel caso
in cui l'importo dei ricavi conseguiti nel periodo d'imposta
relativo a dette attività, (ad esclusione delle attività di ven-
dita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso) sia non su-
periore al 20 per cento dell'ammontare complessivo dei ri-
cavi conseguiti nello stesso periodo.
Ad esempio possono attenersi ai criteri previsti per l’appli-
cazione degli studi di settore ai contribuenti “multipunto” e
“multiattività” (compilazione dei modelli, applicazione di
GE.RI.CO. A.S., applicazione sperimentale degli studi) co-
loro che si trovano nelle seguenti condizioni:

Esempio 1:
– ricavi derivanti dall’attività di bar 50% dei ricavi com-

plessivi;
– derivanti dall’attività di trattoria 25% dei ricavi complessivi;
– aggi e ricavi fissi derivanti dalla vendita di sigarette 25%

dei ricavi complessivi;

Esempio 2: 
– ricavi derivanti dall’attività di bar 45% dei ricavi com-

plessivi;
– derivanti dall’attività di trattoria 25% dei ricavi complessivi;
– aggi e ricavi fissi derivanti dalla vendita di sigarette 15%

dei ricavi complessivi;
– ricavi derivanti dalla vendita di articoli complementari ai

tabacchi 15% dei ricavi complessivi;

Non possono, invece, attenersi ai predetti criteri i contribuen-
ti che, ad esempio, si trovano nella seguente condizione:

Esempio 3: 
– ricavi derivanti dall’attività di bar 60% dei ricavi com-

plessivi;
– aggi e ricavi fissi derivanti dalla vendita di sigarette 10%

dei ricavi complessivi;
– ricavi derivanti dalla vendita di articoli complementari ai

tabacchi 30% dei ricavi complessivi.

In caso di più attività svolte all’interno di più unità di produ-
zione o vendita, per la verifica del limite del 20 per cento,
occorre fare riferimento ai ricavi conseguiti all’interno di cia-
scuna unità;

ATTENZIONE
I contribuenti che hanno conseguito ricavi relativi ad attività
per le quali risultano applicabili i parametri di ammontare su-
periore al 20% dei ricavi complessivi, non possono compila-
re i presenti modelli e resta ferma nei loro confronti l’applica-
zione dei parametri in relazione alla attività prevalente che
potrebbe anche essere un’attività compresa in studi di settore
già approvati.

La compilazione dei presenti modelli, consentirà di applicare
gli studi di settore in base agli appositi criteri previsti per i con-
tribuenti tenuti agli obblighi di annotazione separata. Nei ca-

si indicati alle lettere b) e d), l’applicazione degli studi di set-
tore fa venire meno quella dei parametri.

5. LA DECORRENZA DELL’OBBLIGO DI ANNOTAZIONE
SEPARATA DEI RICAVI 

L’obbligo di annotazione separata dei ricavi per il periodo
d’imposta 2001 con le modalità e i criteri precedentemente
descritti, è decorso dal 1 gennaio per i soggetti esercenti le so-
le attività comprese negli studi di settore applicabili a partire
dal periodo d’imposta 1998, approvati con decreti 30 marzo
1999 e negli studi di settore applicabili a partire dal periodo
d’imposta 1999, approvati con decreti 3 e 25 febbraio
2000. L’obbligo di annotazione separata dei ricavi è decor-
so, invece, dal 1 maggio 2001 per i contribuenti che eserci-
tano, oltre a quelle indicate precedentemente, anche una sol-
tanto delle attività comprese negli studi di settore applicabili a
partire dal periodo d’imposta 2000, approvati con decreti 16
febbraio e 20 marzo 2001. Tali contribuenti avevano facoltà
di indicare a quale attività esercitata o a quale punto di ven-
dita o di produzione devono essere imputati i ricavi consegui-
ti nei mesi precedenti il mese di maggio. Qualora tale facoltà
non sia stata esercitata, i ricavi relativi all’intero periodo d’im-
posta vanno ripartiti, in questo modello, applicando ai ricavi
complessivamente conseguiti fino al 30 aprile 2001 la per-
centuale di ripartizione determinata con riferimento ai ricavi
conseguiti a partire dal 1 maggio 2001 per ciascuna attività
esercitata o per ciascun luogo di svolgimento della stessa. Per
i contribuenti che esercitano almeno una delle attività compre-
se negli studi di settore applicabili a partire dal periodo d’im-
posta 2001, l’eventuale obbligo di annotazione separata dei
ricavi decorre, invece, dal 1 maggio 2002. Tali contribuenti,
qualora ne ricorrano le condizioni, hanno facoltà di compila-
re i presenti modelli, nel caso in cui abbiano volontariamente
proceduto ad effettuare annotazione separata dei ricavi. 

6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE

Inserendo i valori delle variabili contabili ed extra contabili nel
prodotto software reso gratuitamente disponibile dall’Ammini-
strazione finanziaria è possibile verificare la posizione del con-
tribuente.
L’applicazione denominata GE.RI.CO. Annotazione Separata
è un prodotto software autonomo rispetto al tradizionale
GE.RI.CO. ed è prelevabile dal sito internet dell’Agenzia del-
le Entrate all’indirizzo www.agenziaentrate.it e dal Servizio te-
lematico (per gli utenti del predetto Servizio). Per conoscere
l’ammontare dei ricavi presunti sulla base degli studi di settore
i contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici locali dell’A-
genzia delle entrate o a quelli delle imposte dirette in caso di
mancata istituzione dei predetti uffici. A tali uffici dovranno es-
sere presentati i modelli debitamente compilati. 
L’applicazione denominata GE.RI.CO. Annotazione Separata
fornisce ai contribuenti indicazioni in ordine:
– al numero e alla tipologia dei tradizionali modelli da com-

pilare per il complesso delle attività svolte dal contribuente;
– alla congruità dei ricavi dichiarati;
– alla coerenza dei principali indicatori economici (ad esem-

pio la produttività per addetto, la rotazione del magazzino)
che caratterizzano nel complesso, l’attività svolta dal contri-
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buente, rispetto ai valori minimi e massimi assumibili con ri-
ferimento a comportamenti normali degli operatori del setto-
re che svolgono l’attività con analoghe caratteristiche.

La congruità dei ricavi dichiarati è determinata confrontando
la somma dei ricavi calcolati dall’applicazione GE.RI.CO. An-
notazione Separata per singoli punti di vendita o di produzio-
ne e per singole attività esercitate dal contribuente e il totale
dei ricavi dichiarati per il complesso delle attività esercitate dal
contribuente stesso. Per ogni studio viene anche fornito il risul-
tato parziale, evidenziando sia il ricavo puntuale sia quello mi-
nimo, calcolato sulla base:
– dei dati direttamente attribuiti dal contribuente ai punti di ven-

dita o di produzione e alle attività esercitate ed indicati nei
modelli SD, SG, SK imprese e SM;

– dei dati a carattere promiscuo indicati nel modello N, che il
software GE.RI.CO. Annotazione separata provvede a ri-
partire tra i diversi studi e successivamente sommare alle ri-
spettive voci dei predetti modelli SD, SG, SK imprese e SM
compilati dal contribuente. 
Tale ripartizione viene effettuata dal software prendendo in
considerazione:
a) l'incidenza dei ricavi netti derivanti da attività di vendita

di generi ad aggio o a ricavo fisso sul margine lordo
complessivo aziendale; 

b) la composizione percentuale dei ricavi dichiarati per seg-
mento/studio, che spiega la capacità produttiva delle
singole componenti aziendali;

c) le incidenze delle singole variabili contabili sui ricavi,
che spiegano, per i singoli settori di attività, le specificità
dei diversi fattori produttivi. 

Una più ampia descrizione del meccanismo con il quale so-
no ripartiti i dati indicati nel modello N, è contenuta nella no-
ta tecnica e metodologica, allegata al decreto ministeriale
25 marzo 2002 di approvazione dei criteri per l'applica-
zione degli studi di settore ai contribuenti “multipunto” e “mul-
tiattività”.

Gli indicatori di coerenza sono calcolati sui valori aziendali
complessivi, tenendo presente che le soglie di coerenza sono
determinate come media, ponderata sulle percentuali dei rica-
vi dichiarati, delle soglie di coerenza determinate da
GE.RI.CO. Annotazione separata per ciascuno studio.
Nel caso di svolgimento di più attività, l’applicazione
GE.RI.CO. Annotazione separata fornisce indicazioni in ordi-
ne alla coerenza del contribuente prendendo in considerazio-
ne solo gli indicatori comuni a tutti gli studi esaminati.

6.1 Sperimentalità

In conformità al parere espresso dalla Commissione degli esper-
ti, agli studi di settore applicabili ai contribuenti tenuti all’obbligo
di annotazione separata e a quelli che facoltativamente hanno
provveduto a porre in essere tale adempimento, compilando i
presenti modelli, è stato attribuito, inizialmente, carattere speri-
mentale. Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, fino alla
approvazione di una nuova versione degli stessi:
– le indicazioni relative alla coerenza ed alla congruità, pos-

sono essere utilizzate per la formulazione dei criteri di sele-
zione per l’attività di accertamento; 

– i risultati derivanti dall’applicazione GE.RI.CO. Annota-
zione separata non possono essere usati direttamente per

l’azione di accertamento. Tale attività sarà fondata sull’u-
tilizzo delle ordinarie metodologie di controllo rispetto al-
le quali i risultati della applicazione degli studi di settore
costituiranno uno strumento di ausilio;

– i contribuenti che dichiarano ricavi di importo non inferiore
a quello risultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si ade-
guano spontaneamente, evitano l’eventuale accertamento
sulla base delle risultanze degli studi di settore mediante i cri-
teri che verranno approvati al termine della fase sperimenta-
le, a seguito di nuove elaborazioni. Tali contribuenti evite-
ranno il predetto accertamento anche nel caso in cui l’am-
montare stimato con le nuove metodologie risulti superiore a
quello determinato con l’applicazione GE.RI.CO. Annota-
zione separata predisposta per il periodo d’imposta 2001;

– nei confronti dei contribuenti che non risultano congrui, i ri-
cavi derivanti dalla applicazione degli studi di settore me-
diante i criteri approvati al termine della fase sperimentale
potranno essere utilizzati per effettuare accertamenti in rela-
zione a tutti i periodi di imposta che si sono succeduti nel pe-
riodo sperimentale.

ATTENZIONE
Ai soggetti che esercitano le attività economiche comprese ne-
gli studi di settore a carattere sperimentale, non si applicano i
parametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come modi-
ficato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997.

7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE PER L’APPLICA-
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE

I responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog-
getti di cui all’articolo 32, comma 1, lettere a), b) e c) (CAF
imprese) e i soggetti abilitabili alla trasmissione telematica del-
le dichiarazioni indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del-
l’articolo 3, del Decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, (professionisti abilitabili) possono rilascia-
re, su richiesta dei contribuenti, l’asseverazione prevista nel
comma 1, lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, i predetti sog-
getti devono verificare che gli elementi contabili ed extracon-
tabili comunicati all’Amministrazione finanziaria nei modelli di
dichiarazione e rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore corrispondano a quelli risultanti dalle scritture contabili
e da altra idonea documentazione. Possono essere, altresì, at-
testate la congruità dell’ammontare dei ricavi dichiarati a quel-
li determinabili sulla base degli studi di settore ovvero le cause
che giustificano l’eventuale scostamento, nonché le cause che
giustificano un’incoerenza rispetto agli indicatori economici in-
dividuati dai rispettivi studi. Le modalità con cui effettuare l’as-
severazione sono illustrate nelle istruzioni alla compilazione
dei tradizionali modelli per la comunicazione dei dati rilevan-
ti ai fini dell’applicazione degli studi di settore.

8. ISTRUZIONI GENERALI PER LA COMPILAZIONE DEI
MODELLI 

La compilazione dei modelli per l’annotazione separata è sta-
ta semplificata rispetto a quella dell’anno precedente, preve-
dendo un’identica modalità di compilazione sia per i contri-
buenti “multipunto” che per quelli “multiattività”. L’indicazione
dei dati promiscui relativi al personale addetto all’attività e agli
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elementi contabili deve, infatti, essere effettuata unicamente nel
modello N.

Da quest’anno i modelli per l’annotazione separata sono stati
predisposti in due versioni grafiche:
– in lire (di colore verde con prestampati tre zeri finali);
– in euro (di colore azzurro con prestampati due zeri dopo la

virgola).
Il contribuente dovrà utilizzare la stessa versione grafica scelta
per la compilazione della dichiarazione Unico 2002.
I soggetti esercenti attività per le quali si applicano gli studi di set-
tore, tenuti per il 2001 alla indicazione separata dei compo-
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi stessi o che per
tale periodo di imposta facoltativamente intendano effettuarla,
nel compilare la dichiarazione Unico 2002, sono tenuti a:
• barrare la casella studi di settore nel rigo “Tipo di dichiara-

zione” nella seconda pagina del frontespizio;
• compilare i seguenti modelli che costituiscono parte inte-

grante della dichiarazione modello Unico 2002;
a) il modello M Annotazione separata - composizione dei

ricavi;
b) i tradizionali modelli per la comunicazione dei dati rile-

vanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore con-
traddistinti dalle sigle SD, SG, SK imprese ed SM;

c) il modello N per l’acquisizione dei dati promiscui relativi
al personale addetto all’attività e agli elementi contabili. 

In Appendice sono graficamente illustrate le modalità con le
quali devono essere abbinati i predetti modelli. I dati contabi-
li e strutturali relativi ai singoli punti o alle singole attività, van-
no riportati in tali modelli tenendo conto di quanto successiva-
mente indicato.

ATTENZIONE
Per l’anno 2001, attraverso la compilazione dei modelli pre-
cedentemente indicati, si assolve compiutamente all’obbligo di
indicazione separata dei dati contabili e di quelli extra conta-
bili rilevanti ai fini della applicazione degli studi di settore.
La compilazione dei modelli va effettuata prestando la massi-
ma attenzione per evitare errori che potrebbero determinare
anomalie nell’applicazione degli studi di settore.
L’indicazione dei dati ed in particolare la ripartizione dei ricavi
e l’attribuzione dei componenti promiscui tra i diversi punti o le
diverse attività, essendo finalizzata alla successiva elaborazio-
ne che permette al software GE.RI.CO. Annotazione separata
di fornire indicazioni in ordine alla coerenza ed alla congruità
dei ricavi dichiarati, va effettuata seguendo criteri che fornisca-
no un’attendibile rappresentazione della realtà aziendale.

8.1 Modello M Annotazione separata - Composizione dei
ricavi

Il modello M va compilato da tutti i soggetti che hanno l’ob-
bligo di indicazione separata dei componenti rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi settore, ovvero da quelli che han-
no facoltativamente proceduto alla predetta separata annota-
zione e comunque anche da coloro che:
– svolgono attività o utilizzano unità di produzione o di vendi-

ta per le quali sarebbero tenuti a compilare più di dieci mo-
delli (SD, SG, SK imprese e SM), per l’applicazione degli
studi di settore;

– esercitano più attività d'impresa non rientranti nel medesimo
studio di settore, nel caso in cui, per ognuno degli studi di
settore applicabili, l'importo dei ricavi conseguiti nel periodo
d'imposta relativo alle attività del medesimo studio di settore,
sia non superiore al 20 per cento dell'ammontare comples-
sivo dei ricavi conseguiti nello stesso periodo;

– sono interessati da una delle cause di esclusione di cui al-
l’art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, elencate al-
la lettera h) del paragrafo 2., nel caso in cui la stessa ri-
guarda una delle attività svolte o opera all’interno di una del-
le unità di produzione o di vendita utilizzate per lo svolgi-
mento dell’attività.

In tale modello devono essere indicati i ricavi:
– direttamente afferenti alle diverse unità di produzione o vendi-

ta (se in tali unità è svolta una sola attività d’impresa); 
– direttamente afferenti alle diverse attività d’impresa svolte nel-

l’ambito della medesima unità di produzione o di vendita; 
– relativi ad attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a

ricavo fisso.
Tali ricavi sono attribuiti secondo le risultanze prodotte dalla
annotazione separata. Qualora sussistano obiettive difficoltà
nell’annotare separatamente in corso d’esercizio i ricavi deri-
vanti dalle diverse attività esercitate o quelli realizzati nei di-
versi luoghi di esercizio dell’attività, la predetta attribuzione
può essere effettuata, in sede di dichiarazione, utilizzando il
criterio che il contribuente ritiene maggiormente idoneo a for-
nire una attendibile rappresentazione della ripartizione dei ri-
cavi tra le attività o i diversi punti di produzione o di vendita
per i quali non ha tenuto annotazione separata.

Nel caso in cui in più punti di produzione o vendita vengano
svolte più attività per le quali sono applicabili studi di settore di-
versi, il contribuente, è innanzi tutto tenuto alla separata indica-
zione dei ricavi riferibili ai diversi punti di produzione e vendita. 
All’interno di ciascun punto di produzione e vendita il contri-
buente indicherà separatamente i ricavi afferenti alle diverse
attività svolte.

Nel campo “Esclusione” va indicato, in riferimento alle attività
complessivamente svolte, il codice di seguito riportato che
identifica la eventuale causa di esclusione dell’impresa dal-
l’applicazione degli studi di settore e dei parametri:
1. presenza di più di dieci modelli per l’applicazione degli stu-

di di settore;
2. esercizio di attività, tutte con ricavi non superiori al 20% del-

l’ammontare complessivo dei ricavi.

Nel campo “Progressivo unità”, i soggetti esercenti attività in
più luoghi riportano il progressivo di identificazione dell’unità
di vendita o produzione; in caso di esercizio di più attività
comprese in studi di settore diversi, va indicato il medesimo
progressivo per ciascun “Codice studio”. 

ATTENZIONE
I contribuenti che esercitano anche attività comprese negli stu-
di elencati nel paragrafo 2 (per le quali non si verifica la cau-
sa di inapplicabilità relativa alla presenza di più punti di pro-
duzione o di vendita in quanto costituisce una caratteristica
dell’attività esercitata) devono riportare, in corrispondenza del
rigo relativo a dette attività, il progressivo “99”. I ricavi relati-
vi alle attività comprese in uno dei predetti studi vanno indica-
ti in maniera unitaria, poiché non è necessario, ai fini dell’ap-
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plicazione degli studi di settore, provvedere alla separazione
dei dati relativi alle diverse unità di produzione o di vendita
nelle quali sono svolte tali attività.
Si ricorda che per gli studi SM17U, SM18A, SM19U, SM21A,
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, SM21F, SM25A, SM25B,
SM26U tale modalità di compilazione deve essere seguita solo
nel caso in cui i diversi punti vendita siano situati nell’ambito del-
lo stesso territorio comunale.
Si consideri, ad esempio, il caso in cui un contribuente che svol-
ge in due punti vendita le attività di Commercio al dettaglio di
orologi, articoli di gioielleria e argenteria (studio SM15A) e di
Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria (studio SM31U)
(per la quale non sussiste la causa di inapplicabilità relativa al-
la presenza di più punti di produzione o di vendita). Egli com-
pilerà il modello M indicando, in corrispondenza dei righi re-
lativi al codice studio SM15A, il progressivo unità “1” per il pri-
mo punto vendita ed il progressivo unità “2” per il secondo pun-
to vendita, mentre indicherà, in corrispondenza del rigo relati-
vo al codice studio SM31U, il progressivo unità “99”.

Nel campo “Codice Studio” va riportato il codice identificati-
vo dello studio cui afferiscono i ricavi indicati nell’apposito
campo; in caso di attività, per la quale lo Studio non è stato
approvato, per cui risulterebbero applicabili i parametri, va
indicato il codice attività. I ricavi derivanti da attività di vendi-
ta di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso vanno contrad-
distinti riportando il codice “RICAG”.
Nel caso di svolgimento dell’attività in diverse unità operative,
l’ammontare dei ricavi derivanti da attività di vendita di gene-
ri soggetti ad aggio o a ricavo fisso deve essere unitariamen-
te indicato per ognuno dei singoli punti vendita all’interno dei
quali sono stati conseguiti i predetti ricavi.

Nel campo “Ricavi” va indicato l’ammontare dei ricavi distinta-
mente annotati relativi al corrispondente Progressivo unità e Co-
dice Studio. Si precisa che l’ammontare di tali ricavi corrispon-
de alla somma degli importi indicati nei righi F14 (campo ester-
no) + F16 (campo esterno) – F16 (campo interno) + (F07 – F08)
– (F03 – F04) dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di settore (SD, SG, SK im-
prese o SM,). Si ricorda inoltre che i ricavi delle attività per le
quali si percepiscono aggi o ricavi fissi vanno sempre conside-
rati per l’entità dell’aggio percepito e del ricavo al netto del prez-
zo corrisposto al fornitore dei beni, indipendentemente dalle mo-
dalità con cui i predetti ricavi sono stati contabilizzati.

La casella “Annotazione distinta” va barrata:
– nel caso di “impresa multipunto”, se tutti i dati contabili e del

personale relativi all’unità operativa sono separatamente an-
notati e, pertanto, sono distintamente attribuibili a tale unità.
Nel caso in cui la casella venga barrata in riferimento a tutte
le unità operative indicate nel modello M, va compilato il mo-
dello N con la sola indicazione dei dati relativi all’imposta
sul valore aggiunto e all’eventuale adeguamento;

– nel caso di “impresa multiattività”, se tutti i dati contabili e del
personale relativi all’attività, sono separatamente annotati e,
pertanto, sono distintamente attribuibili a tale attività. Nel ca-
so in cui la casella venga barrata in riferimento a tutte le at-
tività indicate nel modello M, va compilato il modello N con
la sola indicazione dei dati relativi all’imposta sul valore ag-
giunto e all’eventuale adeguamento;

– nel caso di “impresa multipunto – multiattività”, se tutti i dati

contabili e del personale relativi all’attività esercitata all’in-
terno della singola unità operativa, sono separatamente an-
notati e, pertanto, sono distintamente attribuibili a tale attività
svolta all’interno dell’unità operativa. Nel caso in cui la ca-
sella venga barrata in riferimento a tutte le attività indicate nel
modello M, va compilato il modello N con la sola indica-
zione dei dati relativi all’imposta sul valore aggiunto e all’e-
ventuale adeguamento.

L’indicazione fornita attraverso la compilazione della casella
“Annotazione distinta” consentirà la corretta ripartizione dei
dati presenti nel modello N tra le diverse attività esercitate ov-
vero tra le diverse unità di produzione o di vendita utilizzate
dal contribuente.

Nel campo “Esclusione per punto/attività” va indicato, per
una o più delle attività ovvero per uno o più dei punti di ven-
dita o di produzione, il codice di seguito riportato che identifi-
ca la eventuale causa di esclusione dall’applicazione degli stu-
di di settore:
1. inizio o cessazione dell’attività nel corso del periodo d’im-

posta;
2. periodo di non normale svolgimento dell’attività;
3. periodo di imposta di durata superiore o inferiore a dodici

mesi, indipendentemente dalla circostanza che tale arco
temporale sia o meno a cavallo di due esercizi;

4. altre cause (determinazione del reddito con criteri “forfeta-
ri”; incaricati alle vendite a domicilio; donazioni, trasfor-
mazioni, scissioni, ecc.).

Nelle ipotesi precedentemente indicate il contribuente non do-
vrà compilare il Modello (SD, SG, SK imprese o SM) per la co-
municazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu-
dio di settore relativo all’attività ovvero al punto di produzione
o di vendita escluso. Resta fermo, invece, l’obbligo di fornire
separatamente, nel modello M, i ricavi per le diverse attività ov-
vero per i diversi punti di vendita o di produzione.

ATTENZIONE
L’indicazione, nell’apposito campo, di una causa di esclusione
per una o più delle attività ovvero per uno o più dei punti di ven-
dita o di produzione, determina la non applicabilità degli studi
di settore e dei parametri nei confronti del contribuente.

8.2 Modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di settore (SD, SM, SK im-
prese e SG) - Dati contabili ed extra contabili diretta-
mente afferenti

In relazione alle attività soggette a studi di settore per le quali
sono stati conseguiti ricavi di ammontare superiore al 20% dei
ricavi complessivi occorre compilare i tradizionali modelli per
la comunicazione dei dati rilevanti per l’applicazione degli stu-
di di settore modelli (SD, SG, SK imprese o SM). Vanno indi-
cati in tali modelli: 
– i dati direttamente afferenti alle diverse unità di produzione o

vendita (se in tali unità è svolta una sola attività d’impresa) ov-
vero i dati direttamente afferenti alle diverse attività d’impre-
sa svolte nell’ambito della medesima unità di produzione o
di vendita; 

– i dati non direttamente afferenti (promiscui) che è possibile ri-
partire in base al criterio che il contribuente ritiene più ido-
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neo, tra le diverse attività o tra le diverse unità di produzio-
ne o vendita nelle quali è svolta l’attività.

Nel caso in cui in più punti di produzione o vendita venga-
no svolte più attività per le quali sono applicabili studi di set-
tore diversi, il contribuente, dopo aver provveduto alla sepa-
rata annotazione, all’interno di ciascun punto di produzione
e vendita, dei ricavi riferibili alle diverse attività svolte, prov-
vederà alla compilazione dei tradizionali modelli (SD, SG,
SK imprese o SM), solo se l’importo dei ricavi relativo alle at-
tività non prevalenti conseguito nel periodo d’imposta all’in-
terno del punto di produzione o vendita e’ superiore al 20
per cento dell’ammontare complessivo dei ricavi conseguiti
nello stesso periodo nel medesimo punto di produzione e
vendita.

I contribuenti che esercitano anche attività comprese negli stu-
di elencati nel paragrafo 2 (per le quali non si verifica la cau-
sa di inapplicabilità relativa alla presenza di più punti di pro-
duzione o di vendita in quanto costituisce una caratteristica
dell’attività esercitata) devono compilare, per tali attività, un
unico modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di settore, senza provvedere alla
separazione dei dati relativi alle diverse unità di produzione o
di vendita nelle quali le attività vengono svolte.

L’attribuzione dei dati contabili non specificamente riferibili al-
le diverse attività d’impresa, ovvero alle unità di produzione o
di vendita, è effettuata utilizzando il criterio che il contribuente
ritiene maggiormente idoneo a fornire una attendibile rappre-
sentazione della ripartizione dei predetti elementi tra le attività
o i diversi punti di produzione o di vendita per le quali ha te-
nuto annotazione separata.
L’attribuzione dei dati extracontabili (numero delle giornate re-
tribuite, superfici dei locali, caratteristiche dei beni strumentali,
ecc.) a destinazione promiscua, può essere effettuata utiliz-
zando, ad esempio, il criterio di prevalenza nell’utilizzo.

Per una migliore comprensione di quanto sopra esposto si con-
sideri il seguente esempio.
– un’impresa esercita l’attività di commercio al dettaglio di

confezioni per adulti ( studio di settore SM05A) in due punti
vendita, con le seguenti caratteristiche:
• 2 dipendenti addetti alle attività di ognuno dei due punti;
• gestione indistinta del magazzino, da cui risultano rima-

nenze iniziali pari a 10.000 euro, acquisti di merce pari
a 30.000 euro e rimanenze finali pari a 10.000 euro; 

• vendite, rispettivamente, per 50.000 euro nel primo pun-
to vendita e 75.000 euro nel secondo punto vendita;

• spese di pubblicità indistinte per complessivi 30.000 euro;
• un automezzo che utilizza prevalentemente per il trasporto

della merce nel primo punto vendita.
Per ripartire i dati contabili, il contribuente può utilizzare, ad
esempio, i seguenti criteri:

• il numero di giornate retribuite e il costo del personale ad-
detto alle vendite è attribuito ai singoli punti vendita sulla
base dell’impiego del predetto personale nelle due unità;

• le rimanenze iniziali, i costi per l’acquisto di merce e le ri-
manenze finali nonché le spese di pubblicità sono ripartite
utilizzando la percentuale derivante dal rapporto tra l’am-
montare delle vendite effettuate nei singoli punti vendita e
l’ammontare delle vendite complessive. 

Per attribuire l’automezzo ad uno dei due punti vendita, il contri-
buente utilizza il criterio di prevalenza nell’utilizzo e quindi lo in-
dica nel modello SM05A relativo al primo punto vendita.
Le modalità di compilazione dei modelli per la comunicazione
dei dati rilevanti per l’applicazione degli studi di settore, con-
trassegnati dalle sigle SD, SG, SK imprese e SM, sono conte-
nute nelle relative istruzioni alle quali si rinvia. 
Nella compilazione di tali modelli va tenuto presente che, nel
caso di esercizio di più attività all’interno della stessa unità ope-
rativa, nel “quadro B” di ciascuno dei modelli compilati, van-
no riportati i valori che connotano l’unità operativa nel suo
complesso (potenza impegnata, superficie dei locali, ingressi,
parcheggi, vetrine eccetera ). Tali valori risulteranno, pertanto,
identici nei diversi modelli compilati.

8.3 Modello N per la rilevazione dei dati contabili e del 
personale addetto all’attività a destinazione promiscua 

In tale modello possono essere indicati unicamente:
– i dati a destinazione promiscua di natura contabile e quelli

relativi al personale addetto all’attività;
– l’importo dell’eventuale adeguamento;
– i dati relativi all’imposta sul valore aggiunto.
Nel caso in cui non risulti oggettivamente possibile imputare
(con le modalità indicate nel paragrafo precedente) i dati re-
lativi all’utilizzo di alcuni beni e/o servizi a ciascuna delle di-
verse attività esercitate ovvero a ciascuno dei luoghi di svolgi-
mento dell’attività, (ad esempio, in caso di beni e servizi a de-
stinazione “promiscua”, cioè comune alle diverse attività o ai
diversi punti di produzione o di vendita) tali elementi, se affe-
renti il “Quadro A - Personale addetto all’attività” e/o il “Qua-
dro F - Elementi contabili” del modello dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di settore, andranno indicati nel
modello N.
I dati indicati, in maniera indistinta, nel modello N che il contri-
buente non è in grado di ripartire nelle diverse attività esercita-
te ovvero nelle diverse unità di produzione o di vendita, saran-
no attribuiti ai diversi studi di settore dal software di applicazio-
ne degli studi stessi con le modalità illustrate nel paragrafo 6.
Le modalità di compilazione dei righi del modello N sono con-
tenute nelle istruzioni per la compilazione dei corrispondenti
quadri contenuti nei modelli per la comunicazione dei dati ri-
levanti per l’applicazione degli studi di settore, contrassegnati
dalle sigle SD, SG, SK imprese e SM alle quali si rinvia.
In particolare, per la compilazione dei righi da N01 a N19,
si deve fare riferimento alle istruzioni per la compilazione del
“quadro A – Personale addetto all’attività”, mentre per la com-
pilazione dei righi da N20 a N36, si deve fare riferimento al-
le istruzioni per la compilazione del “quadro F – Elementi con-
tabili” dei predetti modelli. 

ATTENZIONE
I contribuenti che intendono adeguare il volume dei ricavi di-
chiarati a quello risultante dall'applicazione degli studi di set-
tore GE.RI.CO. Annotazione separata, devono indicare l'im-
porto di tale adeguamento nel rigo N30 del modello N. Nes-
suna indicazione va effettuata nel rigo F14, campo interno,
dei tradizionali modelli (SD, SG, SK imprese e SM) per l'ap-
plicazione degli studi di settore.
I righi da N31 a N36 del modello N, concernenti i dati rela-
tivi all'imposta sul valore aggiunto, vanno compilati in riferi-
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mento al complesso delle attività svolte dal contribuente. Nes-
suna indicazione va effettuata nei righi da F17 a F22, dei tra-
dizionali modelli (SD, SG, SK imprese e SM) per l'applicazio-
ne degli studi di settore.

9. MODALITÀ DI COMPILAZIONE PER PARTICOLARI TIPO-
LOGIE DI CONTRIBUENTI

Nei successivi paragrafi sono illustrate le modalità di compila-
zione che riguardano alcune categorie di contribuenti, al fine
di rendere evidenti attraverso degli esempi i criteri di compila-
zione che devono essere seguiti in tali casi particolari.

9.1 Contribuenti esercenti attività soggette a studi di settore
con ammontare di ricavi non superiore al 20% dei ricavi
complessivi 

I contribuenti esercenti più attività per le quali si applicano gli
studi di settore (cosiddette “imprese multiattività”), tenuti per il
2001 alla annotazione separata dei componenti rilevanti ai fi-
ni dell’applicazione degli studi stessi, o che facoltativamente
hanno proceduto alla predetta separata annotazione non de-
vono compilare i modelli SD, SG, SK imprese o SM per le at-
tività dalle quali deriva un ammontare di ricavi (al netto di quel-
li di vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso) non su-
periore al 20% dei ricavi complessivi.
Per tali attività, tenuto conto della scarsa significatività di una
analitica indicazione di dati che si riferiscono ad attività resi-
duali rispetto alla attività complessivamente svolta dal contri-
buente, vanno unicamente riportati:
• nel modello M “Annotazione separata - composizione dei ri-

cavi”, i ricavi;
• nel modello N, i dati relativi al “Personale addetto all’attività”

e agli "Elementi contabili";
• nel modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini

dell’applicazione dello studio di settore (SD, SG, SK impre-
se o SM) relativo all’attività prevalente, gli ulteriori elementi.

È il caso di ricordare che, qualora i ricavi conseguiti con l’e-
sercizio dell’attività prevalente siano non inferiori all’80% dei
ricavi complessivi, si applica lo studio di settore relativo all’at-
tività prevalente e non i criteri previsti per l’applicazione degli
studi nei confronti dei contribuenti “multipunto” e “multiattività”. 

ATTENZIONE
I contribuenti esercenti più attività in diversi punti di produ-
zione o di vendita, per le quali si applicano gli studi di set-
tore, (cosiddette “imprese multipunto-multiattività”), individua-
no la percentuale dei ricavi derivanti dalle singole attività
con riferimento ai ricavi complessivi dei singoli punti di pro-
duzione o di vendita. È il caso, ad esempio, di un contri-
buente che svolge le attività di Bar (studio SG37U), Enoteca
(studio SG64U) e Trattoria (studio SG36U) in due unità ope-
rative con le seguenti caratteristiche:
unità operativa 1
– ricavi complessivi pari a 100.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 65.000 euro (65%

dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Enoteca pari a 10.000 euro

(10% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 25.000 euro

(25% dei ricavi complessivi);

unità operativa 2
– ricavi complessivi pari a 1.600.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 1.440.000 euro

(90% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Enoteca pari a 80.000 euro

(5% dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 80.000 euro

(5% dei ricavi complessivi);
Tale contribuente, sebbene consegua dall’attività di bar ricavi
complessivamente non inferiori al 80% dei ricavi totali, deve
valutare la propria posizione nei confronti degli obblighi di
compilazione dei presenti modelli facendo riferimento, in pri-
mo luogo, ai punti di produzione o di vendita utilizzati e, suc-
cessivamente, ai ricavi complessivi conseguiti all’interno dei
medesimi.

Egli dovrà, pertanto, compilare:
– il modello M Annotazione separata - composizione dei ricavi;
– 2 modelli SG37U (uno per ogni unità operativa), ed 1 mo-

dello SG36U (per l’unità operativa 1);
– il modello N per l’acquisizione dei dati promiscui relativi al

personale addetto all’attività e agli elementi contabili. 
Non dovrà, invece, compilare i modelli SG64U relativo al-
l’attività di Enoteca (svolta nelle unità operative 1 e 2) e quel-
lo relativo all’attività di Trattoria (svolta nell’unità operativa 2),
in quanto, per tali attività, sono stati conseguiti ricavi non su-
periori al 20% dei ricavi complessivamente conseguiti all’inter-
no delle singole unità operative.

9.2 Contribuenti che conseguono ricavi derivanti anche da
attività per le quali risultano applicabili i parametri

I contribuenti non tenuti all’annotazione separata in quanto
svolgono, oltre ad attività per le quali risultano applicabili
gli studi di settore, anche attività d’impresa per le quali ri-
sultano applicabili i parametri, e che abbiano volontaria-
mente proceduto alla predetta annotazione, possono com-
pilare i modelli per l’annotazione separata ed applicare la
versione di GE.RI.CO. A.S. solo se hanno conseguito rica-
vi relativi ad attività (al netto di quelle di vendita di generi
soggetti ad aggio o ricavo fisso) per le quali si applicano i
parametri di ammontare non superiore al 20% dei ricavi
complessivi.
Tali contribuenti, per i quali sono state già fornite alcune esem-
plificazioni alla lettera b) del paragrafo 4, devono esporre:
• nel modello M “Annotazione separata - composizione dei ri-

cavi”, i relativi ricavi, inserendo nel campo “Codice studio”
il relativo codice di attività;

• nel modello N, i dati da indicare relativi al “Personale ad-
detto all’attività” e agli “Elementi contabili”;

• nel modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione dello studio di settore (SD, SG, SK impre-
se o SM) relativo all’attività prevalente, gli ulteriori elementi.

ATTENZIONE
I contribuenti che hanno conseguito ricavi relativi ad attività per
le quali risultano applicabili i parametri di ammontare superiore
al 20% dei ricavi complessivi, non possono compilare i presen-
ti modelli e resta ferma nei loro confronti l’applicazione dei pa-
rametri in relazione alla attività prevalente che potrebbe anche
essere un’attività compresa in studi di settore già approvati.
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9.3 Contribuenti che conseguono ricavi derivanti anche da atti-
vità di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso 

I contribuenti che, oltre a svolgere attività per le quali risulta-
no applicabili gli studi di settore, conseguono ricavi derivanti
da attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo
fisso, considerano tali attività unitariamente e le neutralizzano
al fine di applicare gli studi di settore solo nei confronti delle
attività diverse da quelle per le quali si sono conseguiti aggi
e ricavi fissi. 

ATTENZIONE
I contribuenti che conseguono ricavi derivanti da attività di ven-
dita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, ai fini della
neutralizzazione, provvedono all’individuazione dei ricavi e
delle altre componenti relative alle predette attività, anche qua-
lora le medesime sono inquadrabili in uno specifico codice di
attività in relazione al quale risultano applicabili gli studi di set-
tore ovvero i parametri. 
Si consideri, ad esempio, la situazione in cui un contribuente
che esercita l’attività d’impresa mediante l’utilizzo dei codici
55.40.1 - Bar e caffè (per il quale risulta applicabile lo studio
di settore SG37U) e 52.26.0 – Commercio al dettaglio di pro-
dotti del tabacco e di altri generi di monopolio (per il quale ri-
sultano applicabili i parametri), effettui, nell’ambito di quest’ul-
timo, la vendita di beni per i quali si percepiscono aggi o ri-
cavi fissi. In particolare, egli consegue 100.000 euro di rica-
vi così distribuiti:
– Bar e caffè (studio SG37U): ricavi pari a 55.000 euro (55%

dei ricavi complessivi);
– Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco e di altri generi

di monopolio (parametri) con ricavi così ulteriormente distribuiti:
• Vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso (valori bol-

lati e postali, generi di monopolio, biglietti delle lotterie,
gratta e vinci, schede telefoniche, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici ecc.): ricavi netti pari a 30.000 euro (30%
dei ricavi complessivi);

• Vendita di altri beni (non soggetti ad aggio o ricavo fisso):
ricavi pari a 15.000 euro (15% dei ricavi complessivi). 

In questo caso, il contribuente, avendo:
– facoltativamente annotato separatamente ricavi ed altre com-

ponenti riguardanti le attività esercitate;
– conseguito ricavi da attività soggette a parametri (escluse

quelle ad aggio o ricavo fisso) non superiori al 20% dei ri-
cavi complessivi;

– nonché conseguito ricavi netti da attività per le quali si per-
cepiscono aggi o ricavi fissi superiori al 20% dei ricavi
complessivi;

potrà compilare i modelli per l’annotazione separata indicando:
• nel modello M: 

– l’ammontare dei ricavi, pari a 55.000 euro, relativi all’at-
tività di Bar e caffè, inserendo nel campo “Codice studio”
il codice SG37U;

– l’ammontare dei ricavi, pari a 15.000 euro relativi all’at-
tività di Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco e
di altri generi di monopolio (parametri) al netto di quelli de-
rivanti dalle attività soggette ad aggio o a ricavo fisso, in-
serendo nel campo “Codice studio” il codice 52.26.0;

– l’ammontare di ricavi netti, pari a 30.000 euro, derivanti
da attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ri-
cavo fisso, inserendo nel campo “Codice studio” il codice
“RICAG”;

• nel modello SG37U:
– i dati strutturali e contabili direttamente afferenti all’attività

di Bar e caffè;
– i dati diversi da quelli relativi al “Personale addetto all’at-

tività” e agli “Elementi contabili”, riguardanti l’attività di
Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco e di altri
generi di monopolio;

• nel modello N:
– i dati relativi al “Personale addetto all’attività” e agli “Ele-

menti contabili” riguardanti l’attività di Commercio al det-
taglio di prodotti del tabacco e di altri generi di monopo-
lio (comprese le attività di vendita di generi soggetti ad
aggio o a ricavo fisso).

La neutralizzazione degli effetti che derivano dallo svolgimen-
to di attività per le quali si conseguono aggi e ricavi fissi, può
avvenire con differenti modalità. 
In particolare:
– la neutralizzazione può essere effettuata mediante la compi-

lazione del solo modello relativo all’attività prevalente per la
quale è applicabile lo studio di settore, se l’esercizio dell’at-
tività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso
si affianca all’esercizio di una sola attività per la quale risul-
tino applicabili gli studi di settore, e determina un ammonta-
re di ricavi netti non superiore al 20% dei ricavi complessivi;

– la neutralizzazione può essere effettuata mediante la compi-
lazione dei modelli M, N e dei tradizionali modelli SD, SG,
SK imprese e SM, se l’esercizio dell’attività di vendita di ge-
neri soggetti ad aggio o a ricavo fisso si affianca:
• all’esercizio di una sola attività per la quale risultino ap-

plicabili gli studi di settore e determina un ammontare di ri-
cavi netti superiore al 20% dei ricavi complessivi;

• all’esercizio di un’attività in più unità operative ovvero di
più attività, per le quali il contribuente è comunque tenuto
alla compilazione dei modelli per l’annotazione separata.

9.3.1 Contribuenti che conseguono ricavi derivanti una sola
attività per la quale risultino applicabili gli studi di
settore e da attività di vendita di generi soggetti ad
aggio o a ricavo fisso non superiori al 20% dei ricavi
complessivi

I contribuenti che svolgono una sola attività per la quale risulti-
no applicabili gli studi di settore e attività di vendita di generi
soggetti ad aggio o a ricavo fisso con ricavi netti non superio-
ri al 20% dei ricavi complessivi si limiteranno alla compilazio-
ne del solo modello relativo all’attività tipica per la quale è ap-
plicabile lo studio di settore . La compilazione di tale modello
va effettuata indicando nel rigo F14, i ricavi derivanti dall’atti-
vità tipica e nel rigo F15, l’ammontare dei ricavi netti derivan-
ti da attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo
fisso. Nel compilare il modello per l’applicazione degli studi
occorre distinguere l’ipotesi in cui il contribuente sia in grado
di individuare tutti i dati direttamente afferenti alle attività per le
quali si conseguono aggi o ricavi fissi da quella in cui il con-
tribuente non sia in grado effettuare tale operazione. Le due
diverse circostanze determinano differenti modalità di compi-
lazione dei righi del quadro A e dei righi destinati all’indica-
zione dei dati contabili relativi al “valore dei beni strumentali”,
alle “spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni di-
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verse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa” e al-
le “spese per acquisti di servizi”. 
Nell’ipotesi in cui il contribuente sia in grado di ripartire tutti i
dati, il modello relativo all’attività prevalente va compilato:
– indicando i dati strutturali e contabili relativi all’attività cui ri-

sulta applicabile lo studio di settore, senza tenere conto di
quelli direttamente afferenti alle attività per le quali si conse-
guono aggi o ricavi fissi;

– barrando la casella “Annotazione distinta per costi relativi
ad aggi e ricavi fissi” posta nel campo interno del rigo F15.

Nell’ipotesi in cui il contribuente non sia in grado di ripartire tut-
ti i dati, il modello relativo all’attività prevalente va compilato:
– indicando i dati del personale (quadro A) e quelli contabili re-

lativi al “valore dei beni strumentali”, alle “spese per lavoro di-
pendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipenden-
te afferenti l'attività dell'impresa” e alle “spese per acquisti di
servizi” (rispettivamente righi F11, F12 e F13 del quadro F)
comprendendo anche ciò che non è possibile attribuire diret-
tamente alle attività di vendita di generi soggetti ad aggio o
a ricavo fisso (in quanto comuni alle attività esercitate);

– non barrando la casella “Annotazione distinta per costi rela-
tivi ad aggi e ricavi fissi”. Il software GERICO (in presenza di
casella non barrata) provvederà a calcolare la quota parte
dei dati strutturali e contabili sopraindicati che fa riferimento a
tali attività, per neutralizzarne l’effetto ai fini dell’applicazione
degli studi di settore, nei confronti delle attività diverse da
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi.

ATTENZIONE
In entrambi i casi l’indicazione dei dati contabili relativi: 
– al valore delle “Esistenze iniziali e rimanenze finali relative a

merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavora-
ti e ai servizi non di durata ultrannuale” (righi F01, F02, F05
e F06 del quadro F);

– all’ammontare dei “Costi per l’acquisto di materie prime, sus-
sidiarie, semilavorati e merci” (rigo F09 del quadro F);

va effettuata senza tener conto degli importi direttamente affe-
renti alle attività per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi.

9.3.2 Contribuenti che conseguono ricavi derivanti da atti-
vità di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo
fisso di importo superiore al 20% dei ricavi comples-
sivi o che svolgono più attività per le quali sono ap-
plicabili gli studi di settore 

I contribuenti che svolgono una sola attività per la quale risulti-
no applicabili gli studi di settore e attività di vendita di generi
soggetti ad aggio o a ricavo fisso con ricavi netti superiori al
20% dei ricavi complessivi nonché coloro che sono comunque
tenuti alla compilazione dei modelli per l’annotazione separa-
ta (ad esempio perché svolgono l’attività soggetta a studio in
più punti di vendita o perché svolgono due o più attività sog-
gette a studio), compileranno i modelli M, N e i tradizionali
modelli SD, SG, SK imprese e SD, distinguendo (analoga-
mente a quanto illustrato nel precedente paragrafo) l’ipotesi in
cui il contribuente:
– sia in grado di individuare tutti i dati direttamente afferenti al-

le attività per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi;
– non sia in grado effettuare tale operazione. 
Nella compilazione dei modelli per l’annotazione separata il
contribuente opererà alternativamente nei seguenti modi. 

Nell’ipotesi in cui il contribuente sia in grado di ripartire tut-
ti i dati, i modelli vanno compilati avendo cura di:
• indicare nel modello M:

– l’ammontare di ricavi netti derivanti da attività di vendita
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, inserendo nel
campo “Codice studio” il codice “RICAG” e barrando la
casella “Annotazione distinta” in corrispondenza del me-
desimo rigo;

– l’ammontare dei ricavi relativi alle altre attività al netto di
quelli derivanti dalle attività soggette ad aggio o a ricavo
fisso;

• non compilare, per le attività soggette ad aggio o a ricavo
fisso, uno specifico modello per la comunicazione dei dati
rilevanti ai fini della applicazione degli studi di settore;

• indicare nei tradizionali modelli SD, SG, SK imprese e SD, i
dati strutturali e contabili relativi alla altre attività svolte dal con-
tribuente senza tenere conto di quelli direttamente afferenti al-
le attività per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi;

• indicare nel modello N, gli eventuali dati promiscui relativi al
personale addetto all’attività e agli elementi contabili (che il
contribuente non è riuscito a ripartire tra le altre attività svolte,
diverse da quelle per le quali si conseguono aggi o ricavi fis-
si), senza tenere conto dei dati direttamente afferenti alle atti-
vità per le quali si conseguono i predetti aggi o ricavi fissi.

ATTENZIONE
Il contribuente non è tenuto ad indicare l’ammontare di ricavi
netti derivanti da attività di vendita di generi soggetti ad aggio
o a ricavo fisso nei righi F15 dei singoli modelli per la comu-
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello studio
di settore (SD, SG, SK imprese o SM) relativo alle altre attività
svolte dal contribuente, né a barrare la casella “Annotazione
distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi” posta nel cam-
po interno del medesimo rigo F15.

Nell’ipotesi in cui il contribuente non sia in grado di riparti-
re tutti i dati, i modelli vanno compilati avendo cura di:
• indicare nel modello M:

– l’ammontare di ricavi netti derivanti da attività di vendita
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, inserendo nel
campo “Codice studio” il codice “RICAG” senza barra-
re la casella “Annotazione distinta” in corrispondenza
del medesimo rigo;

– l’ammontare dei ricavi relativi alle altre attività al netto di
quelli derivanti dalle attività soggette ad aggio o a rica-
vo fisso;

• indicare, in particolare, nei tradizionali modelli SD, SG, SK
imprese e SD, i dati del personale e quelli contabili relativi
al valore dei beni strumentali, alle spese per lavoro dipen-
dente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente
afferenti l'attività dell'impresa e alle spese per acquisti di
servizi (rispettivamente, nel quadro A e nei righi da F11,
F12, e F13), direttamente afferenti ad attività diverse da
quelle nell’ambito delle quali si conseguono anche aggi o
ricavi fissi;

• indicare nel modello N, i dati del personale e quelli conta-
bili relativi al valore dei beni strumentali, alle spese per la-
voro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro di-
pendente afferenti l'attività dell'impresa e alle spese per ac-
quisti di servizi, rispettivamente, nei righi da N1 a N19,
N26, N27 e N28, comuni alle attività di vendita di generi
soggetti ad aggio o a ricavo fisso e alle altre attività svolte
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(per le quali non si è barrata la casella “Annotazione distin-
ta” nel relativo campo posto nel modello M);

• non compilare il rigo F15 e non barrare la casella “Annota-
zione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi” posta nel
campo interno del medesimo rigo F15 dei singoli modelli per
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione
dello studio di settore (SD, SG, SK imprese o SM). 

ATTENZIONE
In entrambe le ipotesi, l’indicazione dei dati contabili relativi: 
– al valore delle “Esistenze iniziali e rimanenze finali relative a

merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavora-
ti e ai servizi non di durata ultrannuale” (righi F01, F02,  F05
e F06 del quadro F);

– all’ammontare dei “Costi per l’acquisto di materie prime,
sussidiarie, semilavorati e merci” (rigo  F09 del quadro F);

va effettuata senza considerare valori e costi direttamente affe-
renti alle attività per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi.
Il software GE.RI.CO., nell’ipotesi in cui il contribuente non
sia in grado di ripartire tutti i dati, provvederà a calcolare la
quota parte dei dati strutturali e contabili indicati nel modello
N che fa riferimento alle attività di vendita di generi soggetti
ad aggio o a ricavo fisso, per neutralizzarne l’effetto ai fini
dell’applicazione degli studi di settore, nei confronti delle at-
tività diverse da quelle per le quali si sono conseguiti aggi e
ricavi fissi

ATTENZIONE
Nel caso in cui il contribuente consegua ricavi derivanti da
attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis-
so in diverse unità di vendita, deve compilare il modello M
tenendo conto che l’indicazione relativa all’ammontare di ri-
cavi netti derivanti dalle predette attività, deve essere fornita
per i singoli punti vendita all’interno dei quali tali ricavi sono
stati conseguiti.Tale contribuente deve, inoltre, seguire le mo-
dalità di compilazione precedentemente illustrate:
– con riferimento all’ipotesi in cui il contribuente sia in grado di

ripartire tutti i dati, per le unità di vendita in cui è in grado di
effettuare tale operazione;

– con riferimento all’ipotesi in cui il contribuente non sia in gra-
do di ripartire tutti i dati, per le unità di vendita in cui non è
in grado di effettuare tale operazione.

10. ESEMPI DI COMPILAZIONE DEI MODELLI

I modelli necessari per l’applicazione degli studi di settore ai
contribuenti multipunto e multiattività vanno utilizzati con mo-
dalità che possono variare in relazione alle diverse situazioni
prese in considerazione. Tali modalità sono di seguito illustra-
te ed esemplificate.

10.1 Impresa “multipunto” che esercita la medesima
attività nelle varie unità operative

Il contribuente dovrà compilare:
• il modello M - composizione dei ricavi indicando i ricavi at-

tribuiti a ciascuna unità operativa;
• tanti modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini

dell’applicazione degli studi, quante sono le unità operative
utilizzate. In tali modelli, tutti uguali tra loro, vanno indicati i
dati direttamente attribuibili a ciascuna unità operativa 

• il modello N per l’acquisizione dei dati contabili e del per-
sonale che non è possibile attribuire alle singole unità
operative. 

Esempio 1 – Impresa che esercita l’attività di commercio al det-
taglio di prodotti alimentari (studio SM01U) in due distinte
unità operative, nelle quali sono stati separatamente annotati
tutti i componenti rilevanti ai fini della applicazione degli studi
di settore.

Il contribuente provvederà a compilare:
• il modello M riepilogativo dei ricavi, barrando la casella

“Annotazione distinta” in corrispondenza di ciascun pro-
gressivo unità; 

• due modelli SM01U con i dati contabili ed extra-contabili di-
rettamente afferenti a ciascun punto di vendita, indicando i
progressivi 1 e 2.

Esempio 2 – Impresa che esercita l’attività di commercio al det-
taglio di confezioni per adulti (studio SM05A) in due punti ven-
dita, con le seguenti caratteristiche:
• 1 dipendente a tempo pieno addetto all’amministrazione di

entrambe i punti vendita;
• gestione indistinta del magazzino, dal quale sono state pre-

levate merci relative a vendite per 57.000 euro su disposi-
zione degli uffici amministrativi;

• una autovettura utilizzata per entrambe i punti vendita;
• distribuzione percentuale delle modalità di acquisto riferibili

all’ azienda nel suo complesso e non ai singoli punti vendita.

Il contribuente provvederà a compilare:
• il modello M - composizione dei ricavi, indicando 30.000

euro per il primo punto vendita e 27.000 euro per il secon-
do punto vendita;

• due modelli SM05A, con i dati contabili ed extra-contabili
direttamente attribuiti alla due unità operative, indicando i
progressivi 1 e 2, e indicando per entrambi le stesse per-
centuali indistinte di Modalità di acquisto nei righi da D27
a D30; 

• il modello N per l’acquisizione dei dati contabili e del per-
sonale che non è possibile attribuire alle singole unità ope-
rative, in cui vanno tra l’altro indicate: 

– le giornate del dipendente addetto all’amministrazione nel ri-
go N01- Dipendenti a tempo pieno;

– il costo del personale indicato al punto precedente, nel rigo
N27- Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni di-
verse da lavoro dipendente afferenti l’attività d’impresa;

– le giacenze iniziali, le rimanenze finali e i costi per l’acqui-
sto di merci, rispettivamente, nei righi N20, N22 ed N24.

10.2 Impresa “multiattività” che utilizza un’unica unità ope-
rativa

Il contribuente provvederà a compilare:
• Il modello M - composizione dei ricavi, in cui vengono di-

stintamente indicati i ricavi conseguiti per ciascuna tipologia
di studio di settore ; 

• I tradizionali modelli per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di settore (Modelli SD,
SG, SM ) riguardanti le diverse attività svolte per le quali
l’ammontare dei ricavi risulta superiore al 20% dei ricavi
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complessivi. Nella compilazione di tali modelli si deve tene-
re presente che per:
– il Personale addetto all’attività, vanno indicati i dati relati-

vi al personale il cui costo è ritenuto direttamente afferente
alla attività presa in considerazione ;

– l’Unità locale destinata all’attività di vendita o di produzio-
ne, in ciascun modello vanno riportati i valori che connotano
l’unità operativa nel suo complesso (potenza impegnata, su-
perficie dei locali, ingressi, parcheggi, vetrine e altro). Tali va-
lori risulteranno, pertanto, identici in tutti i modelli compilati;

– le Modalità di espletamento dell’attività e gli elementi spe-
cifici dell’attività, la compilazione deve avvenire riportando
nei diversi modelli i dati direttamente afferenti alle singole at-
tività prese in considerazione. In caso di grandezze indivisi-
bili, ad esempio un singolo automezzo, l’elemento indivisi-
bile va indicato nel modello compilato per l’attività nell’am-
bito della quale lo stesso è prevalentemente utilizzato;

– i Beni strumentali, in ciascun modello vanno indicati i da-
ti relativi ai beni strumentali impiegati nello svolgimento
dell’attività presa in considerazione dal modello che si sta
compilando. In caso di beni strumentali utilizzati in diverse
attività e che non sia possibile attribuire specificamente ad
una sola attività (ad es. la singola macchina per cucire uti-
lizzata per le attività degli studi di settore SD09A e
SD09B) il bene va indicato nel modello compilato per l’at-
tività nell’ambito della quale è prevalentemente utilizzato;

– gli Elementi contabili, in ciascun modello vanno riportati i
dati direttamente attribuiti alle singole attività;

– le Altre informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione de-
gli Studi di Settore e Dati complementari, per ciascuna at-
tività vanno indicati i dati direttamente attribuibili alle stesse.

• Il modello N per l’acquisizione dei dati contabili e del per-
sonale che non è possibile attribuire ai diversi studi di setto-
re applicabili alle attività esercitate dal contribuente.

ATTENZIONE
Nel caso di impresa multiattività che svolge, tra le altre, un’at-
tività per la quale l’ammontare dei ricavi risulta non superiore
al 20% dei ricavi complessivi, per tale attività:
• non vanno compilati i tradizionali modelli per la comunica-

zione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore (Modelli SD, SG, SM ).

• i dati contabili e del personale confluiscono tra quelli indicati
nel modello N;

• gli altri dati sono indicati nel modello per la comunicazione
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di setto-
re (Modelli SD, SG, SM ) relativo all’attività prevalente.

Esempio 1 – Impresa esercente l’attività di commercio al det-
taglio di prodotti alimentari (studio SM01U) e di bar (studio
SG37U) in unica unità operativa, per le quali sono stati sepa-
ratamente annotati tutti i dati contabili e quelli relativi al perso-
nale addetto all’attività. Per l’attività di impresa viene promi-
scuamente utilizzato un furgone destinato prevalentemente alla
consegna di prodotti alimentari.
Il contribuente provvederà a compilare:
• il modello M - composizione dei ricavi, indicandovi i ricavi

relativi alle due attività. In tale modello va barrata, per en-
trambi gli studi di settore, la casella “Annotazione distinta”; 

• un modello SM01U con i dati contabili e strutturali diretta-
mente afferenti l’attività di commercio al dettaglio di prodot-
ti alimentari. In particolare:

– ai righi B03 (Potenza impegnata), B06 (Locali destinati a ma-
gazzino), B08 (Superficie adibita a laboratorio di gastrono-
mia) e B09 (Esposizione fronte strada - vetrine), vanno indicati
i dati che connotano l’unità operativa nel suo complesso;

– al rigo D11 (Autocarri) verrà indicata la portata dell’unico
furgone posseduto;

• un modello SG37U con i dati contabili e strutturali diretta-
mente afferenti l’attività di bar. In particolare:
– ai righi B10 (Potenza impegnata), B06 (Superficie utiliz-

zata per deposito - retrobottega, magazzino), B07 (Su-
perficie utilizzata per preparazione - laboratorio cucina) e
B09 (Vetrine) verranno indicati nuovamente i dati che con-
notano l’unità operativa nel suo complesso;

– il rigo D40 (Autocarri) non verrà compilato perché il furgo-
ne (bene strumentale a destinazione promiscua) è già indi-
cato nel modello compilato in relazione alla attività nel-
l’ambito della quale è prevalentemente utilizzato;

• il modello N per indicare i dati relativi all’imposta sul valore
aggiunto e l’eventuale adeguamento.

Esempio 2 – Società di persone, con esercizio di attività di
fabbricazione di poltrone e divani ( studio di settore SD09B) e
di attività di confezionamento di biancheria per la casa (studio
di settore SD10B), con le seguenti caratteristiche:
• un operaio specializzato del costo annuo di 40.000 euro

dedicato esclusivamente all’attività di confezionamento;
• due soci con occupazione prevalente impiegati in entrambe

le attività;
• tre macchine da cucire ad uso promiscuo, due delle quali so-

no utilizzate prevalentemente per la prima attività mentre la
terza è utilizzata per la seconda attività;

• dati contabili separatamente annotati, ad eccezione dei co-
sti per la produzione di servizi e delle spese per acquisti di
servizi, rispettivamente pari a 18.000 euro e 11.000 euro.

Il contribuente compilerà:
• il modello M - composizione dei ricavi, indicandovi i ricavi

relativi alle due attività;
• un modello SD09B con i dati contabili e strutturali diretta-

mente afferenti all’attività di fabbricazione di poltrone e di-
vani. In particolare :
– al rigo B03 ed ai righi da B04 a B09, indicherà rispetti-

vamente, la potenza impegnata e le superfici dell’unità
operativa complessivamente considerata; 

– nei quadri relativi alle modalità organizzative, agli elementi
specifici dell’attività ed ai beni strumentali, riporterà i valo-
ri direttamente attribuibili allo studio SD09B; in particolare
al rigo E01-Macchine per cucire verrà indicato il valore 2. 

• un modello SD10B con i dati contabili e strutturali diretta-
mente afferenti all’attività di confezionamento di biancheria
per la casa. In particolare:
– al rigo A05, indicherà il numero di giornate retribuite per

l’operaio specializzato e al rigo F12 il costo sostenuto per
la sua retribuzione pari a 40.000 euro;

– al rigo B03 ed ai righi da B04 a B09, riporterà la poten-
za impegnata e le superfici dell’unità operativa, indicando
i medesimi valori riportati ai corrispondenti righi B03 e da
B04 a B09 del modello SD09B; 

– nei quadri relativi alle modalità organizzative, agli elemen-
ti specifici dell’attività ed ai beni strumentali, indicherà i va-
lori direttamente attribuiti allo studio SD10B; in particolare
al rigo E02-Macchine per cucire verrà rilevato il valore 1;
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• il modello N indicando:
– il valore 2 al rigo N17-Soci con occupazione prevalente

nell’impresa; 
– 18.000 euro al rigo N25-Costo per la produzione di servizi;
– 11.000 euro al rigo N28-Spese per acquisti di servizi.

10.3 Impresa “multipunto - multiattività” con esercizio di
due o più attività in varie unità operative nelle quali
viene svolta un’unica attività o più attività comprese
nello stesso studio di settore.

Il contribuente provvederà a compilare:
• Il modello M - composizione dei ricavi indicandovi i ricavi

relativi a ciascuna unità operativa;
• per ciascuna unità operativa, il modello per la comunica-

zione dei dati riguardanti l’attività svolta nella unità operati-
va presa in considerazione tenendo presente che per:
– il Personale addetto all’attività, vanno riportati i dati diret-

tamente afferenti alla singola unità operativa;
– l’Unità locale destinata all’attività di vendita o di pro-

duzione,le Modalità di espletamento dell’attività e gli
elementi specifici dell’attività ed i Beni strumentali, van-
no riportati i dati relativi alla singola unità presa in con-
siderazione. In presenza di elementi strutturali non divi-
sibili, promiscuamente utilizzati per le attività svolte in
più unità operative, (ad es. un autocarro) i dati relativi
all’elemento indivisibile vanno indicati nel modello com-
pilato per l’unità operativa nell’ambito della quale è pre-
valentemente utilizzato.

– Gli Elementi contabili, vanno riportati i dati contabili diretta-
mente afferenti alla unità operativa presa in considerazione;

– le Altre informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione de-
gli Studi di Settore e Dati complementari, vanno riportati i
dati direttamente afferenti alla unità operativa presa in con-
siderazione;

• il modello N per il rilevamento di dati contabili e relativi al
personale addetto alla attività, che non è possibile attribuire
ai diversi studi di settore applicabili alle attività esercitate dal
contribuente.

10.4 Impresa “multipunto - multiattività” che esercita due o
più attività, comprese in studi di settore diversi, in più
unità operative

Il contribuente provvederà a compilare:
• il modello M - composizione dei ricavi nel quale vanno indi-

cati i ricavi conseguiti nelle diverse unità operative, distinti per
tipologia di studio di settore nell’ambito di ciascuna unità; 

• un modello ( SD, SG,SM) per ciascuno studio di settore ap-
plicabile alle diverse attività svolte nell’ambito dell’unità ope-
rativa presa in considerazione attenendosi alle modalità di
compilazione indicate nel paragrafo 10.2. in relazione ad
un’impresa multiattività che utilizza un’unica unità operativa.

• il modello N per il rilevamento di dati contabili e relativi al
personale addetto alla attività, che non è possibile attribuire
ai diversi studi di settore applicabili alle attività esercitate dal
contribuente.

Esempio 1 – Contribuente esercente attività di Bar (studio
SG37U) e Trattoria (studio SG36U) in due unità operative con
le seguenti caratteristiche:

• distinta annotazione dei dati contabili nelle singole unità
operative (ad eccezione dei dati relativi ad un collaborato-
re familiare ed un dipendente a tempo parziale) ma non tra
le attività svolte nell’ambito della unità operativa; 

• il titolare e un collaboratore di impresa familiare che opera-
no nella prima unità operativa dedicandosi sia sull’attività di
bar che a quella di trattoria;

• un collaboratore familiare e un dipendente del costo di
40.000 euro che operano nella seconda unità operativa
dedicandosi, anche in questo caso ad entrambe le attività;

• un collaboratore familiare ed un dipendente a tempo par-
ziale, per un costo annuo di 20.000 euro, che svolgono at-
tività di supporto utile ad entrambe le unità operative. 

Il contribuente compilerà:
• un modello M - composizione dei ricavi;
• per l’unità operativa 1:

– un modello SG36U con i dati direttamente afferenti all’at-
tività di Trattoria;

– un modello SG37U con i dati direttamente afferenti all’at-
tività di Bar;

• per l’unità operativa 2: 
– un modello SG36U con i dati direttamente afferenti all’at-

tività di Trattoria;
– un modello SG37U con i dati direttamente afferenti all’at-

tività di Bar;

• il modello N indicando:
– tre collaboratori familiari;
– le giornate retribuite per il personale dipendente a tempo

pieno e quello a tempo parziale ed il relativo costo di
60.000 euro;

– i dati contabili riguardanti i costi ad uso promiscuo so-
stenuti per le attività svolte nell’ambito delle due unità
operative.

ATTENZIONE
Per le imprese che esercitano due o più attività, comprese in stu-
di di settore diversi, in più unità operative, va prestata partico-
lare attenzione alle percentuali di ricavi derivanti dalle singole
attività in rapporto ai ricavi complessivi dell’unità operativa. 
La presenza di attività dalle quali deriva un ammontare di ri-
cavi non superiore al 20% dei ricavi complessivi può, infatti, ri-
condurre dette imprese non alla tipologia individuata nel pun-
to 10.4 in commento, ma a quelle indicate ai paragrafi 10.1
(Impresa “ multipunto” che esercita la medesima attività nelle
varie unità operative) e 10.3 (Impresa “multipunto - multiatti-
vità” con esercizio di due o più attività in varie unità operative
nelle quali viene svolta un’unica attività o più attività comprese
nello stesso studio di settore).
Al riguardo si rappresentano di seguito alcuni esempi: 

Esempio 2 – Contribuente esercente attività di Bar (studio
SG37U) e Trattoria (studio SG36U) in due unità operative con
le seguenti caratteristiche:

unità operativa 1
– ricavi complessivi pari a 100.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 85.000 euro (85%

dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 15.000 euro

(15% dei ricavi complessivi);
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unità operativa 2
– ricavi complessivi pari a 160.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 112.000 euro (70%

dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 48.000 euro

(30% dei ricavi complessivi);

Per tale impresa occorre attenersi alle ordinarie modalità di
compilazione descritte in questo paragrafo e conseguente-
mente andranno predisposti:
• un modello M - composizione dei ricavi, con l’indicazione

dei ricavi in 4 distinti righi;
• per l’unità operativa 1:

– un modello SG37U relativo all’attività prevalente, con i da-
ti afferenti al complesso delle attività svolte nell’unità ope-
rativa;

• per l’unità operativa 2: 
– un modello SG37U con i dati direttamente afferenti all’at-

tività di Bar;
– un modello SG36U con i dati direttamente afferenti all’at-

tività di Trattoria;
• il modello N per il rilevamento di dati contabili e relativi al

personale addetto alla attività, che non è possibile attribuire
ai diversi studi di settore applicabili alle attività esercitate dal
contribuente.

Esempio 3 – Contribuente esercente attività di Bar (studio
SG37U) e Trattoria (studio SG36U) in due unità operative con
le seguenti caratteristiche:
unità operativa 1
– ricavi complessivi pari a 100.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 85.000 euro (85%

dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 15.000 euro

(15% dei ricavi complessivi);

unità operativa 2
– ricavi complessivi pari a 80.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 72.000 euro (90%

dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 8.000 euro

(10% dei ricavi complessivi);
Per tale impresa occorre attenersi alle modalità di compilazio-
ne descritte al paragrafo 10.1 e conseguentemente andranno
predisposti:
• il modello M - composizione dei ricavi, indicando i ricavi at-

tribuiti a ciascuna unità operativa;

• per l’unità operativa 1:
– un modello SG37U relativo all’attività prevalente in tale

unità, con i dati afferenti al complesso delle attività svolte
nell’unità operativa 1;

• per l’unità operativa 2:
– un modello SG37U relativo all’attività prevalente in tale

unità, con i dati afferenti al complesso delle attività svolte
nell’unità operativa 2;

• il modello N per il rilevamento di dati contabili e relativi al
personale addetto alla attività, che non è possibile attribuire
direttamente alle singole unità operative. 

Esempio 4 – Contribuente esercente attività di Bar (studio
SG37U) e Trattoria (studio SG36U) in due unità operative con
le seguenti caratteristiche:
unità operativa 1
– ricavi complessivi pari a 100.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 85.000 euro (85%

dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 15.000 euro

(15% dei ricavi complessivi);

unità operativa 2
– ricavi complessivi pari a 120.000 euro;
– ricavi derivanti dall’attività di Bar pari a 12.000 euro (10%

dei ricavi complessivi);
– ricavi derivanti dall’attività di Trattoria pari a 108.000 euro

(90% dei ricavi complessivi);
Per tale impresa occorre attenersi alle modalità di compilazio-
ne descritte al paragrafo 10.3 e conseguentemente andranno
predisposti:

• Il modello M - composizione dei ricavi indicandovi i ricavi
relativi a ciascuna unità operativa;

• per l’unità operativa 1:
– un modello SG37U relativo all’attività prevalente in tale

unità, con i dati afferenti al complesso delle attività svolte
nell’unità operativa 1;

• per l’unità operativa 2: 
– un modello SG36U relativo all’attività prevalente in tale

unità, con i dati afferenti al complesso delle attività svolte
nell’unità operativa 2;

• il modello N per il rilevamento di dati contabili e relativi al
personale addetto alla attività, che non è possibile attribuire
ai diversi studi di settore applicabili alle attività esercitate dal
contribuente.
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI
MODELLI PER L’ANNOTAZIONE SEPARATA



Agenzia delle Entrate Studi di settore

16

APPENDICE

IMPRESA
MULTIPUNTO-MONOATTIVITÀ
CON PIÙ UNITÀ OPERATIVE NELLE
QUALI È SVOLTA L’UNICA ATTIVITÀ 
(STUDIO SM01U)

IMPRESA 
MULTIATTIVITÀ-MONOPUNTO
CON UN’UNICA UNITÀ OPERATIVA
NELLA QUALE SONO SVOLTE PIÙ
ATTIVITÀ 
(STUDI SM01U E SM02U)

Modello M composizione dei ricavi

Modello
SM01U

Unità Operativa 1 ""

Modello M composizione dei ricavi

Modello
SM01U

Modello
SM02U

Modello N
dati promiscui

contabili e del personale

Unità
Operativa ""

Unità
Operativa 1""

Unità
Operativa 2""

IMPRESA 
MULTIPUNTO-MULTIATTIVITÀ
CHE SVOLGE PIÙ ATTIVITÀ IN
CIASCUNA UNITÀ OPERATIVA
(STUDI SM01U E SM02U)

Modello M composizione dei ricavi

Modello
SM01U

Modello
SM02U

Modello
SM01U

Modello
SM02U

Modello
SM01U

Unità Operativa 2 ""

IMPRESA 
MULTIPUNTO-MULTIATTIVITÀ
CHE SVOLGE UNA SOLA ATTIVITÀ IN
CIASCUNA UNITÀ OPERATIVA 
(STUDI SM01U E SM02U)

Modello M composizione dei ricavi

Modello
SM01U

Unità Operativa 1 ""

Modello
SM02U

Unità Operativa 2 ""

Dati non attribuibili
alla singola ""
Unità Operativa

Modello N
dati promiscui

contabili e del personale

Dati non attribuibili
alla singola ""
Unità Operativa

Modello N
dati promiscui

contabili e del personale

Dati non attribuibili
alla singola Unità Operativa ""
e/o alle singole attività 

Modello N
dati promiscui

contabili e del personale

Modalità con le quali abbinare i modelli per l’annotazione separata


